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In onta ad ogni detti di siii 
divina ed umana i monti hanno ‘partorito 
il'infalibilità ‘personale del” papa ba ra- 
fiolie, che per qualche cosa ci fi data 
da Dio, protesta contro ql mbktiuosì patto; 
li Storia ecclesiastica e ‘profana con 'una 
miriade ‘di ‘Tatti smentisce “la Strana” de- 
Mizione: è la Sacra Serittara'i Concili 
itamenici, i Sauti Padri ed i Dottori della 
thiesa artossiscono all'idea; che ùn ‘du 
moza di prelati cristiatfi’ tenti levare Ta 
Immetisa distanza fra il Cheatore “e la 
creatura, .soliraendo.. all’uomo., uno ; dei 
caratteri, più pronunciati della sua, im- 
perfezione, .come..si;,.è errore; ed in- 
vestendolo.. di. un attributo, divino, quale |, 
si è l’inerranza, 

Non è d’uopo ripetere, quanto abbia 
lauseato: gli animi questo insipido dogma 
è uauto poco abbia attecchito, malgrado 
che i giornali barocchi pongano ogni cura 
I diffooderlo e. strombazzino, che due- 
tinlo milioni di fedeli. lò abbiano ac- 
tillato. Questa meravigliosa:cifra in reabtà 
lin.è che:un pio. desiderio esi riduce 
îben poca cosa, se è lecito argomentare 
di quanto avviene in Friuli. Perocche 
Qui perfino le nostre buone: femminieHe 
si sono spocliate della fede ‘piantata dai 
preti in tempi migliori, che ogni. mattina 


Il papa allo svegliarsi trovi: sotto .il ca- | 


pezzale una lettera a.caratteri d’oro spe- 
ditagli da Dio per: mezzodicun ‘angelo, 
è che perciò egli ari ‘diritto. Qui perfino 
I più, rozzi Contadini intendono, che un 
Uomo, non può, essere Dio e respingono 
l'onore di appartenere ai.duecento mi- 
lioni, 

Laonde essendo liquidato: nella pub- 
blica opinione questo dogma, dovrebbe 
pure. cessare. il. motivo "di occuparsene 
seriamente e-più di quanto ad'un solenne 
Hlasco convenga. Tuttavia a titolo di 'sem- 
Dlice tibordanza e per epitafio alla morta 
ippena nata infaltibilità pontificia ne tes- 
Seremo | fasti della; sua, comparsa nel 
mondo. 

| 

Che iddio proteg ga la chiesa, non 
Inyolve contraddizione, ed a questo enun- 
tato. può adattarsi la ragione, come 
Nando diciamo, ‘che Tadio protegge .il 
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mondo. 
verità, perchè istituita da Cristo, che è 
verità e vita, è pure, razionale, che 


sia infallibile, altorchè provede. ai, suoi 


——————__t—————_______T—_—T__————————1É_———————___—_——_______—_——_r_—____ 


interessi in base alla legge lasciatale dal 
divino Fondatore. In questo caso.la Fede 
accetta la ragionee, combina perfettamente 
colla sentenza di S. Paolo : Sta ragionevole 


Il vostro. ossequio, Perciò, i fedeli hanno 


Sempre eredule, chela chiesa universale 
legittimamente, congregata nello Spirito 

Sanito sia infallibile in argomenti di fede 
e ei morale.: E non è neppure contrario 
alla ragione, che -ik. papa, sia infallibile, 
‘quando; secondo lé :moderne teorie, in 
qualità di presidente . della, repubblica 
cristiana parla al mondo cattolico anom- 
ziando a tutti i credenti le decisioni della 
chiesa: ma allora non' è infallibile, per 
‘privilegio. da lui ‘agquisito - ed. inerente 
alla sha persona, bensi quale mandatario 
€ ariditore delle dottrine infallibili della 


pt SETTIMANALE POLITICO: ReLIGioto? 


OS pubblica sat \Olgtenoa” ‘ogni i Giovedì, i li 


Essendo da, chiesa basata sulla 
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DEN AIA: ri î| 
che, sarebbe accolto il giudizio della image: 
gioranza. Fatti..certi, «che, il RUMEro; dei 


Vescovi, È quali. cOMOSCONO il loro. map 


dato, divino € non tradiscono la loro. cQ- 
‘| Scienza, era ju, punorauza,: è | Solioposta 


chiesa, , come suona il titolo da lui stesso | 


“assunto di SETUUS SCI VOTUM Dei. Di con- 


seguenza tale infallibilità non ha luogo, 
‘Ove il papa parla per conto propria, e 


| non comp delegato della società cattolica, 


‘quando; tratta - gl’interessi di casa sua e 


non (quelli della chiesa. Questa distinzione 


non può garbare ai gesuiti, che si servono | 
‘del nome: del ‘papa soltanto: per colorire 


di religione i ‘lorò disegni di avarizia e 
di dominio e perciò in ogni tempo pro- 
curarono. .di avocare al. papa l'attributo 
della infallibilità promessa da. Dio alla 
sua: Chiesa. A.tal fine ‘(eonvocarono il 
ventesimo Concilio ‘ecumenico, che alle 
ore 9 antimeridiane dell'8 dicembre 1869 
venne. annunziato dalle ‘artiglierie del 
Monte Aventizo e. dalle.campane di tutte 
le chiese di Roma. 

Fra gli argomenti da trattarsi nel Con- 
cilio era pur quello De Ecelesia. Alcuni 


all’ approvazione della Commissione sul 
postulati; l'aggiunta, allo schema, De, Ec- 
elasia,.Ja, sera, del, lupedì;..7 HRT88,, di- 
‘stribuirono improvvisamente ri Vescovi 
un appendice; per la, quale,.si proponeva 
la, dichiarazione pura..e. semplice dell;in- 
fallibilità pensonale del: papa nelle; male- 
rig. cli fede e di costume. Non va, passato 
‘sotto silenzio l'aspetto, . sotto. il quale 
quell’ alto veniya, espresso..; Per esso, la 
infallibilità, del «papa, doveva risguardatsi 
In, tutto e per Lutto. equivale ate, all'in 
fallibilità di tutta la chiesa raga I che 
fece dire ad. un Periodico, jGhe,, a infal- 
libilitaia discorso poteva ERRANTE ‘colla 
formola Algenriga, d. 77 39 d, la fuale 
l’episcopalo; inn a zero. Per. com- 
prendere poi la libertà di agire e, quanto 
Spirito Santo abbia soffiato | in quell'assem- 
hlea,. è, necessario sapere che. quell’ ap- 
pendice era chiusa colla sanzione espressa, 
che chiunquè professasse. altra credenza, 
dovesse risguardarsi come ‘fuori della 
chiesa cattolica. 

Questo modo diprocedere ‘aveva gettato 
nella costernazione i vescovi benpensanti 
e molti si disponevano pad abbandonare 
il Concilio; ma la dichiarazione esplicita, 
che dovesse stimarsi fuori; della, chiesa 
quegli, che non si’ fosse: soltomesso al- 
P'infatlibilità, li indusse.a. ricorrere. alla 
diplomazia. Nulla però si ottenne, avendo 


‘ogni governo raccomandato ai propri rap- 


vescovi portabandiere dei gesuiti avevano I 


aggiunto allo schema. un postulato rela- 
tivo:alla infallibilità del papaQuesto.atto 
cdi prepotenza sollevò la indignazione dei 
vescovi religiosi ed intelligenti, per cui 
i mestatori si. attennero. al consiglio di 
lasciar. passare la tempesta: prima di ten- 
tare un nuovo passo. Conosciuta in tale 
modo ta opposizione, che. avrebbe in- 
contrata il nuovo dogma, i gesuiti mo- 
dificarono il Regolamento, che richiedeva 
la unanimità nelle decisioni e stabilirono, 


I 
| 


presentanti di conservarsi nella più stretta 
neutralità, riservandosi, di ammettere po- 
scia 0 di respingere la deliberazione a 
proprio; talento. 

Frattanto ‘Déllinger annunziava la scis- 
sione nella chiesa di Germania, qualora 
il Concilio avesse proceduto: nel fare pres- 
sione sull’animo dei Padri. Aggiungeva, 
che quel Concilio non poteva dirsi ecu- 
menico dal momento, che Je-dichiarazioni 
non verano ad, unanimità. che per con- 
segnenza non sarebbe'acceltato. Le parole 
di Pollinger, e le proteste ‘delle chiese 
orientali e l'aria poco, favorevole al nuovo 
dogma rallentarono .. gli, spiriti ardenti 
degt’infallibilisti; che abbandonarono per 





allora to: sehemase- Ecelesta -& presero 


ai trattaliek farggento De fide:. [e 
| Venne il 18€ piarzo.! Essèndo ciorfp 
a 


di xenerdì i Papa ségse-dai:suoi-app 
tamenti in S, 

liquié, maggiori... 
tornata ve si. uni al papa ‘nella cerimonia. 


Un vescovo” si posela parlare per dare 


occasione ad-una improvvisa al clamazione 
dell’ inifallibilità: Il idfitativo ebbe esito infe- 


lice, per ché non risposero che Jia Padri. 


5 Nel gior no Gi maftedì 22 tre oratori 
‘dell'Opposizi ione partirono, i) cardinale 
StliwarZembérg Arcivescovo ‘di Pi dea, ‘Il 
Vescovo ‘di Grenoble e lo Strossmayer 
‘Fegiovo “di Bosufa' è ‘Sirmio. Lo Sehwar- 
‘Hembetg stiscito’ lefirè della‘ maggioranza 
respitigendo ‘il Regolamento e ‘le mi 
hacce fatte ai ‘vescovi hon gonsenzienti | 
‘all'infallibilità. Sorse una vera tempesta, 
n stongiarare ta! quale il Legato DE An- 
gelis Tevò la parola ‘al'‘eardinale; ma 
questi, ‘‘enche' interrotto dai! seat con- 


‘Mayer, che “spinse Vfdlori "dei ‘ganghetri 


‘quei santi‘ Padri. Il'Hegato Capalli g oVit- 
‘timo tre volte di’ tacere è l'ultima Vota | 


con, “modi meno: “ché cortesi. Il Yestoto 


rispose, ‘che’ éra 'tanco! di sentirsi inter- |" 
dhe èràd libera ‘la distussione | 


rompere, 
è che protestava contro il procedere del 
Legato. 1 padri lasciarono i doro stanti. 
si i affollarono ibitotno alla tribuna ‘otidando 
è ‘minacciando d'ogni maniera non’ ve- 
neranda. Nacque una Confusione nuova, 
che si ‘propago "illa chiesa “di S.Pietro 
è'dovellero intromettersi gendarmi, per- 
chè ‘non entrassero nella sila Ì SEIVI alle 
grida” dei padroni. 


ngi èstdpitato Sfra/deorimani ‘1’ originale | 
uni predica tenuta dal parroco di San 
‘Leonartto sulla Decollazione “di/S.' Giov. 
Battistau INDI la:produciamo nella suain- || 


Iteorità per dimostrate; quale: rispetto alle 
‘dosersante e quale dottrina nelle: materie 
-@etibsiastichie portino sulb'allare certi 


partochi] del Friuli le-con quale decoro | 


trattino Ta parola di DIO: 


PREDICHIA. DEI PLEVAN:DI:SANI LEVARO 


nol ii 139) di Avost *) 


NI LA-L0KNADA DBLLA:0014 AZIONA: DUAN BATISTA. | 
Tosh, Juslus ul palma flor chit, el si- 
Cui ‘cedri Us Libgni mulliplicabitur in 
‘Domo Domini. | 
‘Trim thiesta' zonmnada: devi Fatte lu'di- 
#cors setondilu Vanzéli, 0 imcelest spie- 
gans, la Colagion, di San, Zuan Batista, 
—_.Ves di savò, fradis, miei. chiars, che 
San Zion a DE ‘stat un ‘erand om, di 
‘Stintissims' Gosttmns. ‘di'’pizzul’in su, che 


par lavsolinocenza,'iritegritàt, ell'esemt. 


Pietro per visitare le re-. 
II Concilio sospese la 


la prima. ne)lis radunangia. 4 


| mormorava di elestis ((edi'ogniss 


.=_——_—__n 


«Questa scena scandalosa, fece rimettere; 


| ad altro tempo la pertrattazione della in: 
fallibilità, specialmente, perchè nella tor 
nata del 23 lanche/i vescowi américani 


parlarono contro la infallibil ità e contro 
‘il valore della deliberazione a a'maggiorariza. 
(continua). 


diodi è P or,rr..6_.,7@y@ 


rr icesimo, ottobre 1875. 
| Supponiamo: ! 

1. Che sia vacante una. ricca pie. 
benda parrocchiale, e ta. nomina spetti 
alla popolazione; 

2, Che la popolazione per “na quarta 
par te sia liberale è wOVernabiv a; per una 


cli 


| quarta. ‘parto enescamente papalina | 
| @ he: due ‘quarte parti solo polentona; 


Che tina buona parte déi Signori 


| sia orta e che biighi per. un pat 


| roco del suo stampo; 
‘tiivd'il discorso. Presea parlare To Stross- | 


4. Che'l ‘preti predichino” mm chiesa | 
di eleggrelsi up individuo, di cur espori- 
gono il nome” è si guardino di dare ‘il 
pi ad ini altro noto per ideo progres 
sist; 
5. ‘Ohe vari proprietari | ‘di a ‘bit 
blighino i ‘coloni a Fotare ‘pel codino 
‘proposto dai ‘preti d'accordo col partito 
Avverso al Nuovo ordine di COSO: | 
6.'Che ‘Atbitrariametto Gi'Ucambii il. 
titolo di momina con quello di elezione; 
‘7. Che dalla curia ‘non venga pro- 
posto ‘per la elezione Che uti s0lò, è non 
altri, se non il preeletto dal'nerl; 
8. Ché frattanto i'sùo1 partigiani Si 
rino per, le'' case ed Ibtraiscamo, la gente 


see  ———_——@ 


plaritat nel lai S stai Beda! nà eli clett 
da Gesù Grist, par so-hatizzant al mor 
ment che passava il flum, Jordan, come 
anchia ln batià sul'fatt ‘cu lis S0s pro 


‘pris ifians‘bun'cheaga benedeta di 
‘eliel flami: 


Dopo chest Fatt | puat SamiZùan si 


chiatava a Jens nella ;.citat di, Galilea, 
nella qual ‘allora, regnava. chel iniquo 


di Re “rode, qual jéra linamorat da bestia | 


in so cuietiada, CHO si'clamava' Erodiade, 

là qual’ jera': una porca Mussarona cHe 
par supiarbia e vanagelotia/ di. compari 
bài cun 
biei abiz e bielis 2018 condiscendeva a 


lis bramis di chel Impur amimal Sclaf 


cal Diu. 
Savind San! Zuar de altitt il'‘Popul 
muaridì 


chiatà il Re sol parguna str ada, non,i'Gpp 


| praticada; $' ayvicinà a lui con modestia, | 


c al promove chest discors,. cn 
cidd în 'buind maniera, ctim ‘dig cHe ro 
fera legitidi praticà/la femmine di so: tradi, 


procurand,che; si raviodès, dal all co- | 
mituti[naa; lui, inveza chi omendazion, ce | 
| fas® Lè a chiasa, 6 subit ai contà a che 


femellata-l’incontro e il distors ché ja 


Avut'ellel’'santi Tè ral'sintissi a tochià | 
«gul'Vifisimedità! sul 'imomenti la vendeta 


ESAMINATORE !FRIULANO 


bai usino pressioni, perchè qgli, ©>n0n 
caltei Nenga eletto. 

9 Che nel ‘eiotno della < ch 

A o ‘nominino. a' loro ‘piacimento 

la presidenza, e--si occupino palesa 

| niente] in chiesa perchè alloro'gr adito 
| ottenga il maggior nUunero (di voti; 

10. Che il'nomé dell'unico concor 

| rente sia stato” ‘espostò nel 1867 stille 


‘*eolonne comes avversario al Governo; 


"T — Hr@he inccasa sua siradunino--com 

| sighert] della ‘Società; per! gli. tera 

| cattolici; RAM AN 

i 12. Che sì n, che egli n spo- 
sato; clandestinamente, un individuo in 
opposizione. alle. leggi: 

13. Che malgrado tutto ciò il. sindag 
abbracci il suo partito | ‘e si unisca di 
\.clericali,, anzi egli stesso ‘Gorra quad 
là, esi adoperi, ‘perchè. ottenga ìl posto 
AD individuo, SCELTA, dai clericali: i 

14. Che. veng a scelto l'unico CONCO- 

rente per, le mene dei nerissimi e che | 
‘malgrado l'appoggio di alcuni signor 
ala, fine il governo gh neghi il placet 
SÌ, domanda, che GOSA. Testi a farsi 


SD La ‘domatida non è bene posta'in'ter- 
“mnini; tuttavia procarerd di''Soddisfam. 
eni Sd i0 fossi sihdaco;'Hòn atier spit | 
sato parzialità nè per in partito, nb pie 
Taltro; avrei procurato “d’illummate4 d 
‘commaunisti sul''loro ‘diîtitto di nomm 
led'aviei Vegliato, | ‘perche | ad‘ ogni 
fosse lasciata’ Ta libertà di prontincini 
lecalmente! Caduto pol'in errore; notati 

| I plrzialità® per clericali, afrvisato: dalla 
Stampa! della '‘cattivà impressione pie 
dotta ‘dal mio ’conte&no sul pubblico e 
 telligente, conosciuta la sfidue:a del 


cal 


Gan metieifurides: caluniis, e des im 
REORRIHE a .Ghel.puar Sant, par po vi 
ilo a chiazzà iu fond d'una tor.aciò 
befegiàssin e si persuatless il Popul l'e 
buiniaUcondetta! di (Guiie;” ev Alla’ fini dés 
fins idagi Lao Colazion da Je impensada: 
ma: 0 ‘staito, mista a crodi una Colazioi 
Come. che fais vualtris, che jara una Co 
Tazion invece molto bruta huzzarona. 
Vos di Save prima “di duti‘che' intel 
zomuada: come lè chigdeval lai’ nutali 
di cliel‘birbattt di» Erodey lai dunchia i 
fasè una solenissima Cena, alla qual - 
_Vadà dug 1 Princips, Tribunos e e Jis;pri 
| Mis notabilit as di che citat, 6 la Dot 
ai prota al ha olut cHe Ser ‘tas 
dliiata Mrodiade/notandum'ehe che n 
ga \menava: pàr ‘ilmas dueschei del'As- | 
semblea; fait cheligont,.come justa gulò 
Miù, copari. Bastian, chi al mena: pel ie 
la nestra, Comunitat. par stà simpri | pil 
| passut come un pore ingord a spal 
“dai puars'mnamalues 
Cussì par racontaus il fatt di (chesta 
| Colazion, vigni l'ora della eran Cel 
 dulà che, si presentarin dug quangi che! 
su d'una gran Sala, si smtàrin into! 
d'una Gran'taula pareccliada Guifi dels 
‘@ran buiniz: vivandis! ben condidis ste” 
limenzàvin witàjà erlimboconaàLcome of, 
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cgmo.che mega il 1 plaget al mio parto;.mi 
metterei è a viaggiare e, non: tornerel.a 
para Per riprendere le. funzioni, di, sin+ 
juco, finchè È onorevole D'Ondes Reggio 
son fosse andato: al ;poteres 090, poi mi 
giolare, carpi lé mie 


i 


sggss8 l' viag 
Jipissioni. (1. ot 
Chese fossi della Giunte iizionia 
gi adoprerei, in mancanza»del sindacò, 
prclò fosse notificata da vacanza della 
pens parrocchiale. e venissero COnvo- 
sati comiz] € fossé nominata una Com- 
gisone incaricata 2 SSA di un 
horn parroco. 14° 

S» finalmente fossi io: 1 bahroco eletto, 
sterei dove sonio,ipurchè.1ranocehtidi 
sità volessero; dimenticarsi . di. essere 
ggti posposti ai randcechindi villalicoy. 
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IE PROFEZIE’ Di 3 LDRGARDA: 


sulla distruzione 
DELL'ORDINE DEI GESUITI 


oo 


(dalla Sira È Italia). 


Giace hè Ì ciechi sì fMiyertono a con- 
alidire i loro sinistri vaticin) sulle sorti 
ftalia, abbiano la pazienza leggere quanto 


| d'essi profetizza0una* santa; 1° +! 


«Sorzeranno venti che sì nutr iranno 


| tingrasseranno "de? peccati del popolo. 
Tmanno professione di essere, del numero 


iti mendicanti. Si condurranno come se 
în avessero nè versoena nè rossore: 

Si studiéranno di trovar modi di fare il 
mule; di’ sorte che quest: Ordine perni 
tino sarà detestato dai Savî. e da quelli 
tbsaiatino fedeli a Gesù Cristo. IL dia- 





toe = 1 mira TEMI terrene E 
ar === <—— 
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tielmentre che-jarim infervoràz ‘8:jem- 
Nluzassi, compari: la-fial: di; Erodiade 
stand. e balland,..che.restàrin,.dugh 


i violi Che bellezza ben adobada. ‘e par 
lis 'ihò'‘anichia il'ver duta Rio: ape 
tirazzada si 

Sì Barba subit la ‘alamò è la fasò 
sint dongia. di luijye la, chialava eun 
“lg di voglàs lusurids, che pareva justa 
li votò il “dinddiat di me comati mummia 
cà, Che va simprif im riiteda la imitor 
ll Saerad\comecmmbuzzarat. i 
Nerl'istant che fo sintada;ta prim in- 
N al.domandà, ce,grazia, che }e Yares; 
ce eu l'è pront.a concedii dutt ehe Ll 
me sì domandà!isè; mabiari Que ‘he 


o che rtiai sagai tapazidi titirà 
fa paranla 


DI LX {T] À 
tot nt; e di fatt chel:maladett al.fo 
pont a 2urà, chel fole lu (rai! 


Ani lio 
to 1, ma st voltà viatsisomari bri- 


pe come par savè.idabije lacertzia 
Javeva di domandagi. Cuiie tirada 
Dan 
i "chi Diane m.t.una ore] di domandigi 
to a Batista sù d'un plati, o fia 
noref sucedi ta -me-tant branmada 


Mez il mio regno, che tu. ses Parona | 





volo lpianterà mei lororeudri;quattro]vizi 


principali: l’ Adulazione) di: cui sisser+ 
viranniosper tirare il morido :a:fandoro 
srandi donazioni; Invidia; che-farà. che 


USA MINATORE \FRIULANO 


@glino: mon potranno! sofirire;; ché; unò | 


faccia delibene agli altrive; mona loro; 


l'Ipocrisiajschegli;tirerd! alausare, della 
dissimulazione npernpiacere agli jaltri;| e 
la Maldicenzaa cui ticotreranno per ten | 


| dersi più commendabili, biasimando tutti | 


gli altri. Non i(eesseranno; di, predicare 


| giiiprincipi della; chiesa, senza devozione | 


e senza che possano produrre alcun e- 


sempio di umivero martire, per cattivarsi | 


le dodi degli uomini e sedurre i semplici. 
Rapi ‘annoliai veri [pastori il diritto che 
essi hanno d'amrninistrare al: pppoli: îi 
sacramentio 'T'omannorle limbsine.al po+ 
veri, ai miserabili.e agli infermi. Per 
questo, s ‘intrametteranno tra la plebe: | 


tratteranno famigliarmente colle donne | 


e insegneranno loro. a ‘ingannare 1 Ì loro 


mariti, e a.donar Toro di Nascosto | î loro 
beni, ‘Riceverannò liberamente, ogni cosa 


di malo acquisto, promettendo di pr egare 


| Iddio perquelli che doneranno loro queste, 


spergiuri, 
Che vivono contrò, la leg ge, general 


cose. Assassinidelle strade maestre, cOoMmT 
mettitori di Tatrocinî edi CquEUSpIONI, 
usurai, fornicatori, adulteri, 

apostati, soldati .dis sordinati,, 
figliuoli. di yedoye, 


mercanti | 
; princi pi 


«mente tutti ‘quelli che iL fomonio. induce 


a menare, una vita delicata e 


liberta e 


| che conduce alla danazione eterna, tutti. 
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| vendeta. Cussì la fantata ( 
‘jè di natura come so malo) | pepzaame- 


stupeàz, cun tante di bochiata aviarta | 


questi dico, faranno, per, «lorg. 
Ma il popolo, comingcisrà a, pogA a, poco 


a. raffreddarsi verso, di.loro, €, avendo, | 


riconosciuto, peri esperienza. che, sOnO | 
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( trista a cia 


‘dità sora si voltà novamentri Vviars, $0 
Barba è ai disè, che la' grazia 


“’Adomandava 1 ora il ©hiaf! an Batista! su 
d'un! iplatt. Accliesta! domanila restà s0— | 


spès [chel ;iniquo, [pardebhèisaveva: iahie 
no meritava, chel.tant chel puar pan; 

non ostant chel cur di Diadl, par paura 
di aoravà la canscienza per il Zit'ament | 
fatt ( cunscienza ben nera Atfiafadettà! ) 
lassR'imsolibertat,oacconsentidutt Ghell | 


‘che:jd 0l0s8— Sintindochiesta delibera- 
zioni che. zayata di;.s0 Mati, Scomenza 


;;tonfegmanila: anzisieunti tà un | 


Ta ( 
ttolata se la vicinà eni rispuindò 


a fagi dai brindis bevazzand, e fasind | 
bevi a'due ju paehiocs di CONVItAz che | 
cit vreazarini 16 3° fmplbnaz2arin® Come 
bechs, 0 subitsubit!prontaisaltà viade 
taula par indasò diun malfatprx i qual | 
pront fossa. ubbidi;a, che, so maladeta 


dA ' Comettè di cià immédiatame: tti a dagi | 
‘è a chesta Wfarta non savè ce do | 


la Colazion acliel''puar‘diatil'‘dil'ban 


‘ZuanBatista,; piro mmit ZA che! alzati ben 
i, premiat., n (h iu 


ll 
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sGismatici, | 
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seduttorif cesserzidi fagglofo dei donativi, 
e allora corr erantiò intorno alle case come 
cani affamati e arrabbiati cogli occhi 
bassi ritirando il icolio»come, avoltoi, 
‘e;cercandor del pane) pervisdigiunàrsii 
îmavil:popole:griderà lorovidietro: Guai 
a voi figliuoli della desolaziònè. Il mondo 
vi.ha sedotti; ibdiavolo siè impadronito 
de’ vostiiouori è'Jdella! vostre! Impue. 
Îl vostro «spirito. si iè smarrito iti ‘able 
speculazioni i vostri neghi Usi: Sono ti 
voltilalle vanità: ddl secolo: piedi vostfi 
erano volocire leggiori per correr'diettò 
ad'omni Sortardi'imali Sovvengari che 
voi mon praticate” bene perbalcimio: che 
mot fatert poveri e l'voill'stete ‘tuttavia 
riéchi: fateli semplici ve sieté possenti; 
sieteidevoti adulatori, santi ipocriti, men 
dicanti superbi; supplicanti sfacciati, dot- 
torileg@giori eincostanti) umili orgogliosi, 
pii ma duri alleretessità degli altri, dolci 
-calunniatorispatifici persecutori amatori 
-delmondoilambiziosi d'onore, spacciatori 
idi induloenze.liseminbtori cdi discorthe, 
‘martiri delicati; confeskori silabiati, vente 
ché ‘dispone di titte!le!tose'al comodo 
loro! che: ama lo ‘stat Bene ‘è mndin gii 
benbj he sempre compra” delle 'dosèle 
sempre Si 8tuidia di intialzarsi!tale bè i0n 
| potendo! ol montati ‘più laltò, (Gaderote 


| Como! Simon Mamo; !divei Tadio stritolò 


"hi 

lé ossa @i proglii deg Apostoli ‘Così 
Van distrutto il vostro "opditie 2 catisa 
‘delle ‘vostre Seduzioni d delle vostre ili 


| “quità. Addio, dottori "fel peccato e ‘dei 


ché'ai | 


‘zion mzende lat. 


disordini, padri della corruzione, fig aliutoli 
dell’iniquità. Noi non vogliamo più se- 
‘buitare la vostra ‘condotta nù asaliare 
le nostre: massime f, ti 26 STARIN 
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bifole, ln chiatà justa!. c) ne i jara n  ora- 
Alza Tu spadon, chell 
mostàz, Ul Boja ('che Thi pat'justa*di 
i) al'imenà ‘una ‘talfotecnia-bu3- 
virbréi chie luoSantisiostramass “suit 
GUij Oz | RR Subit datigrase lapà 


sul chiaf lu bibant, lu metò su:d’un 


USE Wessit, schiafojada ‘che.. 


plat, e lu puarta in taula d ‘che, brita 
‘etrià di 1 Erodi ade. 

Viodind'Wilie ‘chell'ehiaf'e’SComenzà 
lassaltà © s&atnì! di tanta: allegria;lche 
provava de ‘avuda vendeta che, almango 
Maga, brul- 
“ionona! Onde chesta È stada Ti Cola— 
‘Zion buzarona che 1 tochà''a chel puar 
di) tV liiocent)vehb par prosurà ditta dal 
"beni pile Oy via: lm scandul, in ricompensa 
alricevò tal folechia; ama ti, za alba 
finit in chel, moment du penà, È I, È 


i UTat subit chiald in Paradis. 
voja come anchia lu chiatà, al qual ai 


| 


Chest sul moment in t I atomo. SÌ | 


puartà cun ma, gt an spada, Ghe faseva 


auta 4° Sliel viars: arivat chic val fo al 
tons .del tardi ‘Chest Srand'Sant.spa- 
Liancà da iprartand’ arabiat il birbant di 


È ce us par mo, fr «ddis'titirei él pila ui 
chest fatt? Crodeviso fudsyiai ‘sintilu 
discors d'una Colazion come lis vuestris 
che faiso di tripis 0 sguazzet, è vin 
blanc-® pò: innzza'onasi Faravim®altri 
mancià chel yelia;mo;plasarò8)mè;8 dae, 
nè, a vualtris nuja na mi aladeta,. 


lOredo vin wikmDeupi,}: 
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-Sima, 


lo bastona 


Ta pace del paese, ‘tro 


“VARIETÀ: 


viUn pannoce! qui vicino e sii allé 
porte: della ‘città; percavvalorafe: sleosue 
ftabe :nel ‘giorno! del: Rosario nafrò ‘H 
spguenté fatbos: | 

Unàegiovine abiliti per un bosco 
s/ingontrò».in; un[capo di .assassini., Egli 
Xallerrò, «ed..essa si ipose-a,pregarlo di 
non, farle disonore; perchè isi eral;votata 
‘a. Maria Santissima. [Lhassassino' |ali-sen- 
tire;iciò,Jasciella ;libera. € le confidò, che 
da, molti; anni. -facevail (capo di assassini 
ella:-pregò»d'.implorare da ;Maria: Vergine 
il,perdono; delle..sue èolpe. — Lai sera 
$tessa.ceglitin sogno: nide Maria Santis- 
ilasquale lo assiettròy i che, i pec- 
cati gliveranorperdonati: fim, considera- 
Zione,o-che; [sis era trattennie dal.fare ivio- 
lenza alla i giohine- mel. bosto, lo avvertì 


lazioni.;per «causa della iginstizia edo in- 
coraggi:(a iSopportar tutto xinconore ‘di 
lei, di.;Pio.(e. di. Gesù, Crislo:.+. Gosni 
venne. arrestato. dalla, ; pubblica... forza:.e 


peosuoi misfatti condannato, alla, forca. 


La.sera prima della esecuzione gli com- 
parve di. nuovo, Maria Santissima gli. rac- 


«gomandò di fare. una buona, confessione 


e lo. assicurò (che; appena lo ayranno,giu- 
stiziato,..sara. accolto in Paradiso. Infatti 
appena. eseguita “la sentenza, sì, videro 
de raggi risplendenti. di molta luce e fra 


“questi l'anima, dell assassino ascendere 


in cielo, 

Un suomo è. fabbriciere; lavora ia 
terra in casa; ha negozio; di legname; 
fa il rivendugliolo di bozzoli. — Come 
fabbriciere raccoglie le offerte spontanee 
dei bozzoli per la‘ chiesa, raccolti li 
‘iene, per. se. mettendoli. it conto. a lire 
3.70, mentre: gli altri filandieri li, pagano 
a ‘lire 4:50, Come: lavoratore. diterra, 
sé: trova ‘nei suoi campi un fanciullo, 
orrendamente. Come nego- 
ziante di Tegname si fa rendere il 25 


‘per 400 «di goadagno vendendo. a; cre- 
denza; Come: rivendugliolo. di bozzoli 


comperando ‘adopera una bilancia antica, 
che di libbre 335% non fa che 29/4. 
Quest’ uomo - nel Comune è l'anima del 
partito clericale,-è .l’ occhio. dritto. dei 
preti; che di luis servono perturbare 
fa sempre aperta 
fa porta della casa canonica. e della 
curia; in somma nel senso elericale è 
un galantuomo. 
—#2E— 


Scrivono da: Tolmezzo. — Chi è 
ammalato, o ha spiriti infernali in corpo, 
o ha animali infermi ‘in’ casa, venga 
quassiipasserà l'acqua e subito al di 
la dell’acqua si presenterà ad un prete, 


ESAMINATORE) FRIULANO 
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‘carne :suma, 


‘tace; Così avviene: altrove; 





ili qualesperi.l’’opera! sua ‘mon richiede 


ma: adeetta: messe, bun; polli, 
Jana, tabacco), fazzolettived 
altre cosutcesiSe: dl prete vi.darà cana 


pulta;: 


benedizione: potente;voil ed ivostri mi- 


mali guarireteda ogni infermità; se voi 
non) otterrete la guarigione; xciò ‘signifiéa, 
cheigti i8piriti:hannos preso: possesso del 


corpo, ‘oppure che Dio: nomipermette dla | 


guarigionein: penitenza *di: peccati icom- 


messi dagli antenati aldi da della:quarta 


generazione» :— . Avguarigione polo 
vi ‘mostrerete generosi. 

Questi sono fattisa cognizione di [tutto 
ib:paese; ‘i. preti ne parlano, ima. labeùria 
“ilo prete può 
fare (quello, «che :vuole: “Pasta: sche inon 
riconosca «il governo italianol!. 

Scomunica. — LÌ è pervenuta un'A- | 


i LE ìa | nonima, colla quale CIS minaccia di 
‘ehe; eglivavrebbe a; soffrire molte tribo- | d 


scomunica. Ringraziamo dell'avviso ed in 
ricambio ci occupiamo, perchè riesca ‘più 


‘soleune, producendo un documento, che 


può essere ricopiato dal nostro futuro 
scomunicatore. . i 
Nell’almanacco Cronologico- Universale 


per l'anno 1824, sotto il giorno 13 mag- 


gio si legge: 

“ Passò ‘all’eternità il pontefice Teo- 
« doro I nel 649 dopo 7 anni di regno. 
« Radunò egli un concilio a Roma, dove 
«innanzi ‘a ‘tutta l'assemblea, presso 
« sepolcro di S. Pietro, prese in mutano 
: il calicé cotisacrato, gettò del sangue di 
: Uristo nel calamaio e scrisse di proprio | 
‘ pugno la ‘fulminante sentenza di sco- 
«imunica contro’ gli eresiafchi Pirro e 
«Paolo patriarchi di Costantinopoli, «Re 
« erano Monoteliti. 


—ds— 
“CA Vil.... frazione del. Comune ‘di 
«Ra.... sl aveva. un. funerale. ]l vicario 
Curato. stabiliy che (alle. ove 40: del. mat- 
Uno sarebbe venuto a. levare il cadavere. 
Perciò la famiglia del defunto: ‘dispose 


‘i tutto per quell’ ora; Invece il vicario con 
due: altri preti venne alle 8 insistendo | 


perl’ immediato trasporto. della. salma, 


‘(perchè uno dei preti mon! poteva ritar- 


i-darsi. 


' l'alterazione dell'orario stabilito 


Il padrone di casa gli fece vedere 
el inconvenienti, che sarebbero nati dal- 
da ini 


i stesso e ..che poteva. andarsene. pure il 
| prete chiamato, altrove da’suoi affari. Che 
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creanza! disse ‘il vicario: Quella, ehe 
ci ha insegnata ella medesima; rispose 
il padrotie. — Andate là, riprese il prete; 


sappiamo, che galantuomo siete. — Più | 


di lei, testa di bue; soggiunse il paesano: 
più di lei corpo della....: e snoceiotando 
un altro. pajo di. moééoli gli si piantò sul 
viso colla destra arcata in modo da mi. | 


surare a:mano rovescia un ricordino sulla | 


rubiconda | paffuta» guancia del m. r.mi- 


nistedadell’‘A Trissino. Ai AN SaePametit 
della confermazione’ non fu alti finteto*e gi 
astanti non ebbero fil piacere di asti 
ciare» T confetti! che “în ‘tale i INCOntra”a, 
gliono, dispensare: i eresimati. 

“Oh' tempi ‘iniquititierazia di (ques 
scommunica!to governo | preti? DOT ‘pis 
sono: esercitate liberamente "16 finzioni 
deFlloro !sacro' ministero, TÒ “dite fm 
= Ja: Totò VERRA 
| 
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: Domenica):475 corrente sil vesyy 
di Portogruaro è stato a-ofunzionar,| 
Mujalio.vGide fece dire: n° molti: conta 
che bharcivestovo:=di. Udine non'm | 
casascoli:. . Noivnom sappiamo; che vg 
| Significhi Questao:frase ; Sappiamti perà 
che i Monsignori Casasola e. Capperi 
sono vescovi, quindi eguali e che nm 
ci è Inògiol fi speglieté fra! | uno l'an 
e perciò se uno non è a casa dl... 
non può essere neppure |’ altro, 
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I UR £A AGGIZIZIOUE 
loto i 
Chi si I seiesidiajiono ‘arfare aequili 
di una deliziosa .villeggiatura sul col 
ameni di, Rosazzo, con pagamenti, n 
lendo, a rate per. 18 anni, e non lm 
il | le furibonde scommuniche, ché un sere 
| di Dio possa lanciare nell’ accessò dl 
| più pronunciato zelo cattolico pe frii 
| della madre chiesa, si tenga promo 
| giorno dell’asta,. che. sarà aunnimià 
| dalla. R.. Intendenza di. Finanza. Sap 
| però, che | acquisto verrà corilrasti 
‘essendocliè molti saranno gli aspimni 
| erion- mancheranno ‘signori Triestini d 
| concorrere! all'asta. Quegli poi, che hi 
‘alzare il' prezzo dello stabile, sari ua 
ditta’ misteriosa. indettata; dalla sot 
| pegl’ interessi. cattolici, Ja. quale pagltà 
| coi e dei bietoloni affighiati, alli 
chè i profani ‘non’ turbino "i sonni Il 
beato gaudente. Ci dorrebbe in men 
| che egli dovesse trasportare  allrove l 
| stalle de’ buoi. e, lasciare che gli 300 
municati raccogliessero le preziose N 
i di mei: frnttiferi apriei colli e rallegra 
i sero Te loro mense cor classico caprell 
i che forma, una delle. sette rarità di 
I Friuli. 


! A chi pol spetti il "0 0 /o su quell 
| liquidazione, parleremò un’altra vo” 
‘ se coloro; ‘che lavorano nella vigna, 1" 
intendono, che’ l'ozioso per ioformat 
coscienza possa appropriarsi . il (roll 


| iei.Joro sudori. 
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P. G. Vogrie, Direttore Resporagte) 
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